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All’European Open Governement’s Leader forum di Milano, 19 delegazioni internazionali
e nove ministri europei hanno fatto il punto sulle strategie di partecipazione che possono
migliorare la politica, esponendo i 20 progetti che qui riportiamo

La partecipazione al potere
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La piattaforma estone per le iniziative 
cittadine, lanciata a marzo 2016, consente
ai cittadini di scrivere proposte, aprire dibattiti 
e comporre ed inviare al Parlamento estone 
petizioni firmate digitalmente. Diverse 
istituzioni beneficiano già della piattaforma:
i membri del Riigikogu (Parlamento estone)
e altri politici, che possono recepire
le discussioni e le proposte presentate,
i rappresentanti dei ministeri che possono 
discutere e valutare le proposte pervenute
in merito ai loro ambiti di interesse e persino
i giornalisti, che venendo a conoscenza delle 
discussioni e delle iniziative in atto, possono 
diffonderle e valorizzarle mediaticamente

estonia

Assemblea di cooper. estone

rahvaalgatus.ee 
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Asoc è un progetto di didattica innovativa
per le scuole superiori lanciato
dal Dipartimento per le Politiche di Coesione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
che promuove principi di cittadinanza 
consapevole, sviluppando attività di ricerca
e monitoraggio civico dei finanziamenti 
pubblici mediante l’uso di open data per 
aiutare gli studentia conoscere e comunicare 
come le politiche pubbliche intervengono
nei luoghi dove vivono. La didattica
è organizzata secondo un modello misto 
online e di lavoro di gruppo, con uso
di strumenti di condivisione online, blog
e social network

italia

OpenCoesione

opencoesione.gov.it
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Ideato dal Dipartimento per la Partecipazione 
dei Cittadini, la Trasparenza e Open 
Government del Comune di Madrid,
è una piattaforma digitale open source
in grado di agevolare la partecipazione 
attraverso proposte di cittadini, dibattiti, 
processi avanzati, bilancio partecipativo, 
legislazione collaborativa nonché interviste, 
sondaggi e votazioni. Con più di 50 istituzioni 
in tutto il mondo che fanno parte della rete, 
Consul può contare su una comunità di utenti 
che condivide esperienze, best practices
e conoscenze

spagna

Madrid City Council

consulproject.org 
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OGPionieers mira a collaborare con diverse 
comunità per esplorare il reale significato di 
governo aperto negli ambiti che ricoprono 
maggiore importanza all’interno della società: 
come è possibile garantire che il governo sia 
veramente a servizio dei suoi cittadini in 
settori come la salute, l'istruzione e il diritto 
all’alloggio? In Scozia il progetto ha gettato le 
basi per una discussione più ampia sia 
sull’open government che sugli SDGH, gli 
obbiettivi di sostenibilità individuati dalle 
Nazioni Unite

scozia

Scottish Council for Voluntary
Organizations

scvo.org.uk 
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Lanciato dopo il terremoto che ha colpito il 
centro Italia il 24 agosto 2016 SIS.M.I.CO. ha 
l'obiettivo di garantire informazioni 
trasparenti, ascoltare le esigenze delle 
comunità e monitorare la gestione 
dell'emergenza e la successiva ricostruzione. 
ActionAid ha anche sviluppato un sistema 
per utilizzare le tecnologie e una rete di 
"sensori" al fine di monitorare una parte della 
ricostruzione e svolgere un'azione di lobby 
coordinata tra i rappresentanti politici e gli 
altri attori coinvolti nel processo di 
pubblicazione di un database open, il portale 
ricostruzionetrasparente.it

italia

ActionAid

actionaid.it/sismico 
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Lanciato dalla no profit GFOSS – Open 
Technologies Alliance il progetto evidenzia i 
modi in cui strumenti standardizzati e 
disponibili a tutti, come MediaWiki, vengono 
utilizzati per diffondere l’idea dell’apertura nei 
servizi pubblici. L’obiettivo è trasformare il 
governo greco in un’organizzazione 
trasparente ed efficiente, con istituzioni e 
servizi che possano dare potere ai cittadini, ai 
lavoratori e al settore privato rispondendo 
efficacemente ai loro bisogni e aspirazioni

grecia

Gfoss

gfoss.eu 
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Il bilancio partecipativo (BP) nella città di 
Parigi è un processo iniziato nel 2014, 
favorendo una maggiore cooperazione e una 
nuova tipologia di relazione tra dipendenti 
pubblici e cittadini. I cittadini possono 
proporre progetti e, ogni settembre, votare 
quelli che preferiscono. Nel 2016 sono 
emerse quattro fome di BP: l'assegnazione di 
€ 30 milioni nel 2016 per progetti per la città; 
l'allocazione di € 64,3 milioni in 20 distretti; 
un BP per quartieri a basso reddito  e uno 
redatto dai giovani studenti in tutte le scuole 
pubbliche

francia

Città di Parigi

participatorybudgeting.org/pbparis
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Lanciato dal Citizen Participation Forum, una 
rete di oltre 100 organizzazioni bulgare non 
governative il Citizen Participation Index 
misura l’impatto e l’efficacia delle attività di 
cittadini e ong. Tre i parametri monitorati: 
l'ambiente in cui si sviluppa una pratica di 
dialogo; quanto spesso e quali strumenti 
usano i cittadini e le organizzazioni; gli effetti 
derivanti dall'applicazione dei vari 
meccanismi di partecipazione dei cittadini e il 
loro impatto sull'operato delle autorità locali e 
nazionali e sulle decisioni finali

bulgaria

Citizen Participation Forum 

index.fgu.bg/en 
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Quartiere bene comune (QUA) è una politica 
pubblica che coinvolge tutti i quartieri
di Reggio Emilia in un processo
di co-definizione, con cittadini, associazioni
o altri soggetti interessati, di soluzioni 
innovative che migliorano la vita
della comunità o la qualità dell'ambiente 
urbano e del territorio. Le principali aree di 
lavoro di QUA sono la rigenerazione urbana, 
l'integrazione sociale e il miglioramento
della qualità della vita in quartieri specifici, 
prevedendo parchi urbani, WiFi
per la comunità e nuove piste ciclabili

italia

Comune di Reggio Emilia

http://comune.re.it/siamoqua
http://quaderno.comune.re.it
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L'iniziativa Banupublici.ro è una piattaforma 
attraverso la quale vengono utilizzati 
strumenti di open government
per coinvolgere i cittadini nei budget locali.
Lo scopo principale è quello di fornire
ai cittadini i mezzi per comprendere meglio
le modalità attraverso cui vengono spesi
i soldi provenienti dalle tasse attraverso 
strumenti digitali e offline (video, infografiche, 
dizionari). Il progetto quindi fa si che i giovani 
cittadini possano chiedere alle autorità
la stessa responsabilità e trasparenza, che si
è soliti pretendere dalle banche, sulla gestione 
dei soldi legati alle tasse

romania

Funky Citizens

www.Banipublici.ro
www.funky.ong/english 
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Nell'aprile 2016 la Scozia è stata scelta
dalla Open Government Partnership come 
uno dei 15 Pioneer governments in tutto
il mondo per aderire ad un programma 
finalizzato ad introdurre nuova leadership
e innovazione nell'OGP. I cittadini, grazie
a questo progetto, possono comprendere 
meglio le azioni del governo e riescono
ad avere un’influenza concreta ed efficace 
sulle decisioni che li riguardano. Il piano
ha cinque impegni: trasparenza finanziaria; 
monitoraggio/analisi dei progressi
della Scozia; creazione di una Scozia più equa; 
bilancio partecipativo e maggiore 
partecipazione

scozia

Scottish Government

gov.scot 
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Doing It Together Science (DITOs)
è un progetto Horizon 2020 che organizza 
numerosi eventi di innovazione in tutta 
Europa incentrati sul coinvolgimento attivo 
dei cittadini nella “Scienze Civica”. Uno dei 
progetti è il “Science Bus”, che da giugno a 
novembre 2017 ha attraversato nove paesi 
Europei (Paesi Bassi, Regno Unito, Germania, 
Slovenia, Italia, Spagna, Svizzera, Francia
e Belgio) facendo tappa in diversi festival, 
campeggi e mercati, per coinvolgere
e incoraggiare le persone a condividere
gli “hack” (trucchetti) della vita attraverso 
semplici strumenti di ricerca fai-da-te

gran bretagna

DITOs

togetherscience.eu
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La piattaforma sviluppata nel 2017 dal 
municipio di Tbilisi guidato dall’ex difensore 
del Milan e del Genoa Kakha Kaladze, è stato 
uno dei primi progetti discussi durante le 
consultazioni pubbliche con le organizzazioni 
della società civile (OSC). Gli abitanti
di Tbilisi possono e inviare le proprie idee
che, se raccolgono il numero minimo di voti 
necessario (2500), vengono discusse 
dall’amministrazione comunale. Il processo
di revisione è completato entro 60 giorni
e chi ha sostenuto l’idea riceve via e-mail
o sms e una breve spiegazione sulla decisione 
finale del municipio

georgia

Città di Tbilisi e Agenzia per
lo sviluppo dei servizi comunali

idea.tbilisi.gov.ge 
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Finanziato dalla Commissione Europea con
il programma Horizon2020 con sette partner 
di 5 paesi europei (Portogallo, Italia, 
Germania, Repubblica Ceca e Regno Unito), 
Empatia mira a sviluppare metodologie e 
software free e open source per i processi 
partecipativi. Il progetto prevede attività
di ricerca per la definizione di metodi e best 
practices di partecipazione inclusiva;
lo sviluppo di tecnologie open e free
a supporto della gestione di processi
di partecipazione; progetti pilota a Lisbona, 
Milano RIçany, Wuppertal

portogallo

Centro Studi Sociali Uni. Coimbra

empatia-project.eu
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The Democratic Society (Demsoc) sostiene 
governi, parlamenti e altre organizzazioni che 
intendono coinvolgere i cittadini nel processo 
decisionale per rendere trasparente, aperto
e accogliente la partecipazione.
Nel novembre 2017 The Democratic Society 
ha pubblicato un rapporto incentrato 
sull’apertura - "Sviluppare un modello
di governo aperto nell'UE" - che studia
le attuali iniziative di Open Government, 
l'Open Government Partnership (OGP) 
internazionale e le esperienze di tre stati 
membri (Estonia, Romania e Regno Unito)

belgio

The Democratic Society

demsoc.org 
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Campania Partecipa nasce nel 2015
dalla necessità di Regione Campania 
migliorare il processo decisionale per le scelte 
pubbliche e garantire ai cittadini la possibilità 
di individuare le responsabilità delle parti 
decisionali.  Ogni volta che l’amministrazione 
avvia la redazione di un disegno di legge,
deve preventivamente sottoporlo
alla consultazione pubblica e trasparente
di cittadini e stakeholders per via telematica, 
attraverso il sito internet istituzionale
della Regione o secondo le modalità 
tradizionali dell'incontro in presenza

italia

Regione Campania

regione.campania.it/regione/it/la-tua-
campania/opengov/campania-partecipa 
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Cittadini Reattivi è un progetto
di giornalismo civico e di crowdsourcing nato 
nel 2013 che si focalizza principalmente
sui temi legati ad ambiente, salute e stato
di diritto, mappando i reclami dei cittadini
e le loro buone pratiche negli ambiti
di riferimento. CR fa parte dello European 
Digital Social Innovation, della Cube-Powered 
News Network, di ProPublica e dell’Open 
Government Partnership Forum.
La piattaforma web partecipativa, 
www.cittadinireattivi.it, è gestita
in collaborazione con il Dipartimento
di Informatica dell'Università di Salerno
e il progetto europeo ROUTE –TO-PA

italia

Cittadini Reattivi

cittadinireattivi.it
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“Cities4Europe – Europe for citizens”
è una campagna promossa dalla rete
delle principali città europee, con l'obiettivo
di connettere l’Europa con i suoi cittadini, per 
promuovere il dibattito pubblico e perseguire 
meccanismi e strumenti che coinvolgano
i cittadini nella definizione delle politiche, 
rafforzando nuove forme di democrazia in 
tutta Europa. I suggerimenti di città e cittadini 
per creare nuove forme di democrazia
e promuovere un futuro più positivo saranno 
presentati a Edimburgo alla fine di novembre 
2018, sei mesi prima delle elezioni
del Parlamento europeo del 2019

belgio

Eurocities

cities4europe.eurocities.eu 
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Ideato dal Comune di Bergamo e finanziato 
dal Bando Periferie del 2016, Legami Urbani si 
concentra su riqualificazione urbana e 
sicurezza delle periferie con nuovo modello 
vuole integrare gli interventi strutturali e le 
azioni immateriali. I primi intesi come 
riqualificazione di edifici e spazi aperti, i 
secondi intesi come azioni volte alla 
valorizzazione della partecipazione, della 
responsabilità e della co-progettazione. Ai 
cittadini viene chiesto di essere 
contemporaneamente portatori di interessi e 
di risorse per la vita della comunità: è stato 
quindi proposto loro un ingaggio basato su 
partecipazione e responsabilità

italia

Comune di Bergamo

comune.bergamo.it 
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Sostenuto dai fondi Horizon 2020, Sharing 
Cities mira a sviluppare soluzioni per città 
intelligenti, promuovendo la collaborazione 
internazionale tra industria e città e favorendo 
soluzioni integrate di smart city con un alto 
potenziale di mercato. Tra le iniziative,
il progetto Co-Design mira a creare città 
sempre più intelligenti attraverso
il coinvolgimento diretto dei cittadini. È stato 
scelto come pilota il quartiere Porta Romana 
/Chiaravalle a Milano dove i cittadini saranno 
chiamati a partecipare, co-creare e progettare 
diversi servizi nei settori della mobilità, 
dell’energia e della vita della comunità. (Città 
“faro”: Lisbona, Londra, Milano; Città “fellow”: 
Bordeaux, Burgas, Varsavia)

gran bretagna
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milano Il test del Dna diretto al consumatore è più che raddoppiato nel 2017. Ma oltre ai 
leader di mercato come Ancestry e 23andme, è nata Nebula Genomics che promette 
transazioni private non rintracciabili tra individui che vendono i propri dati genetici e le 
aziende che li acquistano, attraverso una nuova criptovaluta. 

milano Incollati allo smartphone, divertendosi. Ma allo stesso tempo a fin di bene: 
donare a organizzazione non profit senza mettere mano al portafoglio. È la promessa di 
Ofree piattaforma in corso di progettazione. Il fulcro dell’idea di Nicolò Santin sono 
advergames, giochi creati dalle aziende che mettono al centro il brand o il prodotto.

milano Di una “blockchain oltre il pianeta Terra” si è parlato perfino al forum 
economico di Davos. Al di là di visioni futuribili la “catena dei blocchi” inizia a 
essere sfruttata anche nello spazio per comunicazioni sicure ed elaborazione dati. Ci 
lavorano sia la Nasa che l’Esa

milano Facebook ha annunciato che pubblicherà principi sulla privacy e video per 
aiutare gli utenti ad avere pieno controllo delle proprie informazioni. Manca invece 
una istanza sociale per l’affermazione di una equa partecipazione ai patrimoni 
conoscitivi creati anche grazie al proprio contributo.

Startup

Se la genetica sposa
la criptovaluta 

di Francesca Cerati

Innovazione sociale

Donare gratis alle onlus
giocando coi videogames

di Alessia Maccaferri

Spazio decentrato

Blockchain
galattica

di Guido Romeo

Relazioni ad alto potenziale

Giustizia sociale
per l’era dei big data

di Maria Luisa Manis

parigi Un sistema dinamico per tracciare origine, trasporto e stoccaggio di ogni 
singolo passaggio della catena alimentare. È quello che fa una startup innovativa di 
San Francisco: la sua “blockchain of food” registra tutti i passaggi in maniera 
immodificabile e sicura. A beneficio dell’intera filiera, dai produttori ai distributori, 
dai commercianti ai ristoratori

Cibo tracciato

La catena alimentare
dei blocchi

di Elena Comelli

AFP

Società civile, che vinca il più aperto
OpenGov Champion Bando Via alle candidature

a Il prossimo campione dell’open gover-
nment italiano sarà un’organizzazione
della società civile. «L’anno scorso il pre-
mio per l’open government champion ita-
liano era dedicato alle pubbliche ammini-
strazioni e abbiamo avuto 230 candidatu-
re – spiega Pia Marconi, capo dipartimento
della funziona pubblica – ma quest’anno ci
aspettiamo una risposta più bassa, per una
pura questione demografica. Credo però
che il premio possa essere una palestra im-
portante come lo è stato per le PA, dove la
risposta è stata formidabile».

Le sottomissioni alla seconda edizione
del premio lanciato l’anno scorso e finora
riservata alle pubbliche amministrazioni 
apriranno il primo marzo. Il premio, idea-
to dal Dipartimento della Funzione Pub-
blica in collaborazione con l’Open Govern-
ment Forum, punta a valorizzare le inizia-
tive non governative ispirate ai principi

fondanti dell’amministrazione aperta:
trasparenza, partecipazione e innovazio-
ne. Le candidature, da sottomettere entro
la fine di marzo attraverso il sito:
www.open.gov.it/premio verranno valuta-
te su tre criteri: a) il coinvolgimento dei cit-
tadini e/o delle imprese b) i risultati rag-
giunti c) il contributo fornito all’afferma-
zione dell’open government.

Nel 2017 sono stati incoronati tre proget-
ti: il blog di classe Sea of Tomorrow, sviluppa-
to dall’Istituto tecnico Majorana di Milazzo 
come parte delle iniziative di OpenCoesione 
nella categoria Trasparenza e open data; la 
piattaforma Campania Partecipa della Re-
gione per Partecipazione e Accountability e
l’iniziativa del Comune di Lecce Investire 
sull’intelligenza diffusa digitale per la cate-
goria Cittadinanza e competenze digitali.

Il premio è la parte più visibile di un pro-
gramma per la trasformazione della PA
italiana in un sistema aperto alla collabo-
razione con i cittadini che si è sviluppato
soprattutto negli ultimi anni. «L’Italia ave-
va aderito all’open government italiano 
già dalla suo lancio mel 2011 da parte di Ba-
rack Obama – osserva la Ministra per la
semplificazione e la Pubblica amministra-
zione Marianna Madia – ma è con gli ultimi

due governi che abbiamo effettivamente
integrato questo approccio fin nella rifor-
ma della pubblica amministrazione e con
provvedimenti come il Foia che garanti-
scono a tutti maggiore trasparenza e la 
protezione dei whistleblower. Non è stato
un percorso semplice e il confronto e la col-
laborazione con la società civile sono stati
uno snodo cruciale per costruire un piano
nazionale per l’open governement davve-
ro partecipato e condiviso».

Madia, a Milano nei giorni scorsi per lo
European Open Governement Leader’s
Forum organizzato allo Spazio Base, è 
un’attenta osservatrice delle esperienze
internazionali. «In Italia abbiamo fatto
molti progressi ma dall’estero dobbiamo 
imparare a coinvolgere sempre più le nuo-
ve generazioni perché su questi temi la
messa a sistema dell’innovazione tecnolo-
gica e delle risorse di intelligenza collettiva
sono sempre più doverose».

Gli esempi a cui ispirarsi sono però nu-
merosi anche in Italia come mostra l’espe-
rienza bergamasca di Legami Urbani, dove
il coinvolgimento dei cittadini in processi
dei co-decisione su interventi nelle perife-
rie è stato utilizzato anche per aumentare
la sicurezza degli spazi pubblici e rispon-

dere così a uno dei temi più caldi della poli-
tica. «Uno dei pilastri dell’open gov è pro-
prio l’inclusione – osserva Madia – e decli-
nare la partecipazione in sicurezza ha
molto senso se ciò significa stare dentro al-
l’animo delle persone che oggi sentono in-
certezza e paura». La trasformazione digi-
tale della PA, già avviata in molti paesi eu-
ropei e in Italia con iniziative come Spid, è
cruciale per il successo dell’open gov ma va
interpretata come semplificazione e rede-
sign dei processi. «Sono anni che i governi
investono nella digitalizzazione dei servi-
zi – ha osservato recentemente Barbara
Chiara Ubaldi, responsabile dell’iniziativa
di governo digitale dell’Ocse - ma l’adozio-
ne da parte dei cittadini è stata scarsa per-
ché quello che si aspettano non è la sempli-
ce digitalizzazione ma il miglioramento».

Per anni, insomma si è peccato di man-
canza di immaginazione perché c’è un
premio da conquistare molto più ricco del-
la semplice replicazione online di processi
e servizi già esistenti: è l’opportunità di
usare la rete come una piattaforma per in-
gaggiare un dialogo con i cittadini e creare
un volano per le startup del digitale.

– Gu. Ro.
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Il 1° marzo si apriranno 
le selezioni per il premio
rivolto a organizzazioni


